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Comunicazione mensile alle  famiglie della Parrocchia 

Carissimi amici, 
sono ormai passati due anni da quando ho iniziato il 
mio cammino di  servizio tra voi, tra le case e le fa-
miglie della città. Mi piacerebbe dunque condividere 
alcune impressioni di questi primi passi e vorrei far-
lo secondo  uno stile tipo quelle delle “Confessioni” 
di Sant’Agostino senza davvero pretendere nulla di 
simile. Quando il 31 maggio del 2014 feci l’ingresso 
nella comunità del centro storico di Rimini, durante 
la prima messa – camminando lungo la navata della 
chiesa  – erano molte le paure che mi portavo ap-
presso. Avevo vissuto i miei primi 20 anni di sacer-
dozio sempre nella comunità del Seminario e oltre 
che all’educatore e padre spirituale, la mia esperien-
za sacerdotale si era sempre svolta secondo la pro-
spettiva dell’insegnante di teologia o quella del liceo 
classico. Cosa potevo fare? Cosa avrei dovuto dire? 
Che scelte eseguire per una comunità così complessa 
come quella che stavo per guidare? Che persone 
avrei conosciuto? Dove sarei andato materialmente a 
vivere? Cosa sarebbe  
stato dell’esperienza di insegnante che fino ad ora 
avevo acquisito?  
E tante tante altre domande… 
 

L’unica risposta doveva essere quella dell’umile 
ascolto della realtà e soprattutto delle persone. E vo-
ler loro bene con tutto me stesso, compresi i difet-
ti. La parola d’ordine che mi sono dato, iniziando 
ogni celebrazione dell’Eucarestia, era “accoglienza”. 
Accoglienza di coloro che facevano fatica a credere 
o di quelli che erano rimasti feriti per il comporta-
mento di noi uomini di chiesa; accoglienza di coloro 
che si sentivano lontani da Dio… per loro deve e 
dovrà esserci un posto speciale nella nostra chiesa. 
Sogno infatti la parrocchia di Sant’Agostino come 
un luogo dove tutti (credenti e non credenti) in città 
possano entrare e non sentirsi giudicati; dove il volto 
di Cristo posto in alto nel nostro catino absidale attiri 
lo sguardo di tutti; faccia pensare al mistero della 
vita, della libertà, dell’infinito. Vorrei davvero che la 
nostra Chiesa diventasse il luogo dell’incontro di 
tante persone attirate dal fascino del Mistero di Dio.  
E che nessuna di queste si sentisse scartata. Non ho 
programmi pastorali precisi se non quello di aiutare 

le 

persone ad incontrare e ad innamorarsi di Cristo. Ma 
da solo davvero non ne sono capace! In questa mia 
debolezza ho trovato a Sant’Agostino un vero e pro-
prio esercito che mi viene in aiuto: catechisti, educa-
tori, animatori, collaboratori, semplici cristiani che 
svolgono un servizio di cui spesso rimango commos-
so: mi chiedo quale possa essere la ragione – solo 
per fare un esempio tra mille – che muova un cate-
chista ad accollarsi un impegno così difficile come 
quello di organizzare un campeggio o un corso di 
catechesi… o a tante altre persone, di passare ore a 
lavorare per preparare la festa o una giornata comu-
nitaria? Mi commuovo perché vedo tanta generosità. 
Rimango io stesso edificato da tanto amore per Cri-
sto: sì, per Lui, perché in fondo credo davvero che 
questo sia l’unico vero motivo che spinga i cristiani 
ad impegnarsi concretamente. Grazie a tutti voi. 

CONFESSIONI 2.0 
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Motivi di gioia in questi due anni sono stati 
molti: non r iesco ad elencar li. Forse quello che 
mi colpisce di più è il saluto ed il sorriso dei bam-
bini quando per le vie della città li incontro in bi-
cicletta. Quel “ciao Vitto” o “ciao Don”, detto con 
entusiasmo e genuinità ripaga per tanti sacrifici o 
motivi di stanchezza.  
Poi viene il mio rapporto con il Cristo. Se sono 
prete è perché a diciotto anni ho incontrato il suo 
volto: ho sentito il Suo essere vivo e il Suo sguar-
do su di me. Non credo di essere folle nel dire 
queste cose: ma è così. Questo volto io lo rivedo 
alzando lo sguardo nella nostra chiesa. Avere tutti 
i giorni la possibilità di pregare o stare in silenzio 
davanti agli affreschi giotteschi credo sia un privi-
legio speciale: amo molto dopo le sei e mezza – 
quando l’edificio viene chiuso al pubblico – rima-
nere nel buio della navata e con poche luci ed un 
enorme silenzio, mettermi in ascolto della sua vo-
ce, o sotto il suo sguardo, in compagnia della Ver-
gine e del “dilecto discipulo”: sono attimi e mo-
menti di grande pace. Solo in Lui trovo la pace e 
la libertà a cui tanto anelo. 
Delle fatiche o delle “beghe” (come le chiamo con 
ironia) non voglio dire nulla: ma ce ne sono dav-
vero un’ infinitudine. Ma così è la vita vera.  
Ringrazio invece il Signore per avermi fatto il 
dono della amicizia e della presenza preziosissi-
ma di don Dino e di don Vittorio Maresi: senza 
di loro non potrei spesso dedicarmi ai ragazzi e a 
tante altre cose.  
Di molto devo chiedere perdono: per  pr imi ven-
gono i malati che non riesco a visitare spesso; so-
no coloro per i quali però prego ogni giorno nella 
messa. Poi i tanti poveri che vengono a chiedere i 

soldi: non nascondo la mia fatica nel rapportarmi 
con loro. L’impegno che mi sto prendendo è quel-
lo, se non altro, di poterli ascoltare e accoglierli in 
modo “umano” pur non potendo aiutarli secondo 
la loro necessità immediata. 
C’è un'altra richiesta di perdono – se volete un 
po’ particolare – che da più di un anno mi pesa 
sulla coscienza: nei giorni precedenti al Natale di 
due anni fa, una signora sconosciuta venne a chie-
dere di essere confessata e non potendo farlo a 
causa di un impegno che avevo con un mio amico 
medico, questa se ne andò via arrabbiata e delusa 
dai “preti di Sant’Agostino” perché non avevano 
tempo di confessare!… non so chi avesse effetti-
vamente ragione… sta di fatto che ora ritengo sia 
giusto chiederle perdono. Perché la vita del prete è 
così: molto imperfetta, spesso vissuta molto ve-
locemente e col rischio di essere superficiali e 
non attenti alle persone. Ma so perfettamente 
che dove finisce la mia povera umanità subentra la 
persona stessa di Cristo a mettere ciò che io non 
ho. In un romanzo alcuni anni fa lessi di un rac-
conto dove san Pietro, di fronte a Cristo, gli confi-
dava la sua incapacità di amare le persone e Lui 
stesso! Gesù gli rispose dicendo: il mio amore ba-
sta per me ed anche per te! Dove non arriva il tuo 
ci sono Io che colmo la tua mancanza.  
Buona estate. 

Don Vittorio, parroco 

La parola di papa Francesco 
 

Prende il via da questo numero la pubblicazione di alcune ‘parole’ di papa Francesco, importanti per ri-
flettere, pregare, per approfondire il tempo della nostra vita in cui ci troviamo immersi.  
 
"La carità di Cristo, accolta con cuore aperto, ci cambia, ci trasforma, ci rende capaci di amare non 
secondo la misura umana, sempre limitata, ma secondo la misura di Dio. E qual è la misura di Dio? 
Senza misura! La misura di Dio è senza misura. Tutto! Tutto! Tutto! Non si può misurare l'amore 
di Dio: è senza misura! E allora diventiamo capaci di amare anche chi non ci ama: e questo non è 
facile. Perchè se noi sappiamo che una persona non ci vuole bene, anche noi siamo portati a non 
volerle bene. E invece no! Dobbiamo amare anche chi non ci ama! Opporci al male con il bene, di 
perdonare, di condividere, di accogliere. 
Grazie a Gesù e al suo Spirito, anche la nostra vita di-
venta"pane spezzato" per i nostri fratelli. E vivendo così 
scopriamo la vera gioia! La gioia di farsi dono, per ri-
cambiare il grande dono che noi per primi abbiamo rice-
vuto, senza nostro merito.  E' bello questo: la nostra vita 
si fa dono! Questo è imitare Gesù."  
 
Papa Francesco, 22 giugno 2014 
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BILANCIO 2015 PARROCCHIA SANT’AGOSTINO 

La Parrocchia di Sant’Agostino, grazie al lavoro del Consiglio Economico, rende noto il Bilancio a consun-
tivo del 2015. Come potete notare, la parrocchia è in attivo di 324.587,28 Euro, un risultato reso possibile 
grazie a offerte straordinarie e a eredità a favore della parrocchia. In particolare, abbiamo il piacere di con-
dividere l’utilizzo che ne è stato fatto: 140.014, 64 Euro sono stati utili per azzerare il fido con una banca; 
altri 43.368,36 sono stati usati per mutui vari. E sono stati accantonati 141.000,00  in vista di urgenti lavori.  

 

TUTTE LE DOMENICHE DI LUGLIO E AGOSTO 
MESSA COMUNITARIA ALLE 19.00 

A SANT’AGOSTINO 

Da: 01/01/2015 a: 31/12/2015     

Entrate   Spese  

E 01 Rendite finanziarie € 1.019,95  01 Remunerazioni € 33.667,88 

E 03 Affitti € 71.610,76  03 Imposte e tasse € 22.759,21 

E 04 Offerte S. Messe € 30.195,69  04 Assicurazioni € 4.070,63 

E 05 Off per candele € 32.168,29  05 Immobili (Manutenzione) € 49.256,07 

E 06 Off per benedizione  famiglie € 19.928,60  06 Sp. Uff. arredi e cancelleria € 4.462,76 

E 07 Offerte per sacramenti € 11.927,29  07 Interessi e oneri bancari C/C € 1.942,21 

E 08 Offerte da singoli fedeli € 152.628,35  08 Utenze RISCALDAMENTO € 21.708,02 

E 10 Altre Ent.Rimb e aff locall € 45.972,06  09 Utenze ENERGIA ELETTRICA € 11.782,77 

E 11 Entrate Attività Parrocchia € 8.741,25  10 Utenze ACQUA € 4.018,61 

E 13 Entrate attività istituzionali € 6.431,00  11 Utenze TELEFONIA € 1.875,23 

E 15 Donazioni  ed eredità in denaro € 147.403,56  12 Spese (culto e pastorali) € 15.250,51 

E 20 Partite di Giro Entrata € 3.621,14  13 Contributi diocesani € 1.640,80 

Totale Entrate € 531.647,94  14 Uscite attività parrocchiali € 11.216,52 

   16 Varie Onorari e comp. Profess. € 1.818,33 

   17 Immobili (Gest. straordinaria) € 12.047,50 

   18 Interessi e oneri MUTUI B. € 5.922,47 

   20 Partite di giro Uscita € 3.621,14 

   Totale Spese € 207.060,66 

     

Entrate meno spese    € 324.587,28 

Una novità importante per l’estate 2016 è la proposta dei nostri sacerdoti di istituire, IN AG-
GIUNTA alle messe della domenica, un’altra messa alle 19.00 la domenica, sempre in 
Sant’Agostino. La par ticolar ità è che la messa delle 19.00 è espressamente dedicata al-
la comunità del centro storico. Una bella novità che confidiamo possa essere accolta con po-
sitività. Al termine della celebrazione, ogni domenica, per chi vorrà, ci sarà la possibilità di 
condividere in fraternità una cena portarella nei locali della parrocchia. 

Messe di domenica 
in Sant’Agostino 

dal 3/7 a 28/8  
compresi 

9,00 

11,00 

16,30 

19,00 
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BUONA ESTATE A TUTTI 
Il parroco, i sacerdoti e tutti gli operatori impegnati nella pastorale par-
rocchiale a vario titolo, augurano a tutta la comunità di Sant’Agostino 
una buona estate. I campeggi ci sono già stati(mancano solo i ragazzi 
delle superiori), ad agosto si terrà la vacanza delle famiglie della parroc-
chia: che possa essere per tutti un tempo di riposo del corpo e di ristoro 
dell’anima. L’appuntamento è per settembre, quando ricomincerà il 
nuovo anno pastorale e ci sarà la ripresa del catechismo oltre alla festa 
di fine estate e alla festa della parrocchia ad inizio ottobre.  

ORATORIO ESTIVO 
 

A partire da martedì 5 luglio, tutti i martedì ed i giovedì di luglio ed agosto, dalle 18 alle 19, 
negli spazi di Sant’Agostino ci sarà la possibilità di fare i compiti delle vacanze seguiti da 
persone adulte e per i più grandi anche lezioni di diritto e di economia. Dopo le 19.00 ci si 
potrà fermare per fare qualche gioco insieme organizzato e/o libero.  

Vi aspettiamo numerosi!  
 
 
Per maggiori informazioni: 
Barbara Berti    3357336122 
Antonella           3394969507  

APPUNTAMENTI ESTATE 2016 
 

SERATA TORNEI | 12 agosto 
 
COCOMERATA DI FERRAGOSTO | 15 agosto 
 
PRANZO INIZIO ANNO PASTORALE | domenica 18 settem. 
Si ritorna tutti in parrocchia! Per iniziare al meglio il nuovo anno 
pastorale si è pensato di ritrovarsi per un pranzo in compagnia. 
 
FESTA PARROCCHIALE | sabato 1 e domenica 2 ottobre 
Sul prossimo giornalino ci saranno maggiori dettagli. 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA | venerdì 5 agosto e 2 settembre  
Come ogni primo venerdì del mese in S.Agostino siamo tutti invitati 
a partecipare  all’adorazione continua. Ore 8.00: Lodi, S.Messa ed 
esposizione del Santissimo con un momento di preghiera comunita-
rio alle 10.00;alle 16.00 Rosario; alle 16.30 Celebrazione Eucaristi-
ca; termine alle ore 18.15. 

Per tutto il mese di luglio, don Vittorio Metal-
li, il nostro parroco a Sant’Agostino, sarà im-
pegnato negli esercizi del ‘Mese Ignaziano’ a 
Bologna. Si tratta di un momento speciale e 
unico, per la vita di ogni sacerdote: un’oppor-
tunità preziosa per fare luce e chiarezza, per 
fortificarsi nella fede e nella propria vocazio-
ne. Questo tempo di preghiera, durante il qua-
le don Vittorio non sarà presente, è stato reso 
possibile anche grazie al ‘sacrificio’ e all’im-
pegno dei sacerdoti della nostra parrocchia: 
don Dino, don Vittorio Maresi e don Ales-
sandro Zavattini. A loro, in anticipo, un 
grazie da parte di tutta la Comunità parroc-
chiale, oltre a quello, che hanno già ricevuto, 
dal nostro parroco.  

DON VITTORIO PARTECIPA  
AL MESE IGNAZIANO 


